

















































totti i gi 
0 per un trimestre il. 1.8 tanto pei Soci di Udine 
sono da aggiungersi le spese postali — F pa 








UDINE, 1. DICEMBRE 


cn 


AI Corpo Legislativo francese, la sinistra, a mezzo 
i di Favre, ha già presentata una domanda d’ inter- 
E pellaoza onde chiamare il governo al redde ratio 
i nem pel ritardo frapposto alla riconvocazione dell’as- 
| serablea legislativa @ per parecchi altri punti d'ac- 
Pcusa, E Raspail è andato ancora più avanti ed ha 
È chiesto la messa in accusa del ministero imputato 
i di parecchi assassinii! Frattanto il Corpo Legislativo 
i ha messo in disparte tutto queste proposte, dovendo 
procedere all’ clezione dell’ ufficio di presidenza. Al 
| Rosto di presidente pare che sarà rieletto Jo Schnei- 


ir AE GIA 





der, ad onta che il ministro Loroux si abbia di- 
messo per presentarsi lui candidato a quel posto. 


E ritirarsi dal ministero, prevedendo che questo non 
E tardérà molto a ricevere il ben servito, È difatti 
i opinione comune, avvalorata dal fatto della dimissio- 
i pe di Latour d’ Auvergne, ministro degli esteri, 
i che il ministero attuale conserverà i portafogli giu 

» slo quel tempo che occorre perchè ii signor For- 
: cade possa difendere dinanzi al Corpo Legislativo ie 
P elezioni avvenute durante la sua amministrazione, 
i elezioni di cui la verifica va ad aver luogo ap. 
È pena eletta la presidenza. Dopo verrà la volta del 
ignor Ollivier, che aspira ad essere il Casimiro Pe- 
Pi rier dell’ Impero. 





che il partito liberale potrà contaro su 74 deputati 
contro 80 del partito avversario, fa derivare la 
sconfittà del primo dall’immensa attività dimostrata 
dagti ultramoniani, che col mezzo della confessione 
e delle altre arti pretine sobillarono le popolazioni 


mezzi, aggiunge poscia il foglio progressista, che gli 
ultramontani hanno ottenuto un precario trionfo. 
$ Essi s’ingannano però se credono di poter con esso 
pervenire a' rovesciare il mioistero Hohenlohe, poi- 
chè questo è sostenuto da tutto quanto contiene il 
paese di colto e di onesto. » 

L’agitazione protezionista continua ad essere assai 
viva in Francia contro il trattato di commercio. Le 
Camere di comunercio di Rouen e di Roubaix hanno 
| protestato contro l'inchiesta amministrativa e ricu- 
{ sano d’inviare i loro delegati. Del resto non esiste 
" agitazione per altra ragione che per questa, e il 
i governo non abbandonerà la via della tolleranza 
[. nelle quistioni politiche, 

La candidatura del Duca di Moatpensier acquista 
favore ogni di più nella Spagna, mentre si accu- 
E mulano difficoltà intorno a quelia del duca di Ge 
i nova. Si cumincia a credere ch’essa sia la sola so- 
t luzione possibile alla crisi spagnuola. Il dubbio sol- 
tanta che il priacipe di casa d’Orlèans possa accam- 
} parsi nelto Slato a perpetuo pretendente dovrebbe 





pel privcipe Tommaso di Genova. 
Il re del Belgio è fatto segno a Londra di stra- 
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TRE GIORNI FRA | COLLI EUGANEI 
RICORDI DEL SETTEMBRE 1809. 





(Continuazione vedi N.° 284, 285, 286) 


: VIL LA ROCCA DI PENDICE E LA VERGINE 


SPERONELLA. 
A chi ebbe la cortesia di tener dietro fin qui 


‘ alle mie ciarle, voglio svelare un progetto che 
“ola qualche anno mi fralla pel capo. Mia intenzione 
rebbe di scrivere un libro che. notasse | influsso 
Ì citato dalla geografia © dalla tovografia di un 
Si paese sulla sua storia. Senza abbandunarsi, come 
i pur fece taluno, a un sistema di idee preconcette, 
i do vorrei che questo principio di colleganza intima 
i dovesse cercare spontaneamente in tutti i fatti 
umani capaci di rivelarlo. Lo spirito d’ indipenden- 
za e la fierezza di certi popoli, lo stirito di avven- 
tara di certi altri, troverebbero facile spiegazione. 
Le inontagne, in temvi diversi e sotto «diverso cielo, 
furono rifugio ai campioni della fibertà. è ibacossi. 
bile: nido della tirannide; e levo medio deve in 
gran parle fa sua Innga durata alle iavili condizioni 
di resistenza in che si trovarono i feudatari, alla 
E impurità quasi sicura pei loro delitti di rapine e di 
SADpue, 















ina maraviglia se i colli euganei nei tempi 
divenissero complici innocenti delle so. 
rie dei tiranni nell’alta Italia, Molte memorie 





campagnuole: É con questi immorali e subdoli | 


distogliera..il- nostro governo-dall'accettare la corona | 





La Suddeutsche Presse di Monaco, la quale erede | 





eni, cocettnati i fostivi —= Costa per un anno antecipate it, liro 32, 
cha per quelli della Provincia e dol Regno ; por gli altri Stati 
si ricevono solo all’Ufficio del Giornali di Udine in Casa Tel- 


? Probabilmente Leroux avrà pensato opportuno di 
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per un semestre il. lire 16, 








ordinari onori. Più di 300 sindaci e primacii ma- 
gistrati del Regno-Unito si recarono al palazzo di 
Buckingham per fare omaggio al monarca. I vo- 
lontari, guidati da quattrocento de’ loro ufficiali, 
vollero essergli presentati. Le parole di ringrazia- 
mento onde il ro li accolse furono venti volte in- 
terratte da frenetici applausi. 

Il Governo degli Stati Uoiti pose il sequestro 
sulle scialuppe cannoniere che la Spagna fa co- 
struire nel porto di Nuova-York, col pretesto che 
fossero destinate a servire nella guerra contro il 
Perù. L’ambasciatore spagnuolo smeati la diceria e 
richiese formalmente che le navi sieno restituito. 
Vedremo come questa vertenza andrà a terminare. 





Della più prossima Esposizione 
Friulana. 


Nell’ adunanza tenutasi nélla sala del Municipio 
e in alcuni cenni pubblicati su questo Giornale, 
vennero espressi desiderj, voti, opiaioni riguardo il 
carattere, i mezzi e il tempo della più prossima 
Esposizione friulana. Se ‘non che dal campo delle 
generalità e delle astrazioni essendo necessario ve= 
nire a qualcosa di concreto, proponiamo ai promo- 
tori della Esposizione e ai nostri bravi artisti ed 
artieri il seguente progetto. . 

Ma dapprima dobbiamo ricordare come 1’ idea di 
una Esposizione che facesse conoscere il Friuli a 
sè stesso © agli estranei, venne sviluppata da Paci- 
fico Valussi nel. Giornale dî Udine del 1867; e 
leggendo quegli articoli si può di leggieri arguire 
come trattisi di una Esposizione veramente pro- 
vinciale, o al più possibile completa, e tale insom- 
ma da richiedere molto lavoro di dotti, di agrono- 
mi, di industriali, di artieri e di artisti; tale da 
riescire un inventario delle ricchezze» naturali e 
delle ‘industrie friulane, una speciè di' statistica 
dimostrativa. E in questo senso la futura Esposi. 
zione venne intesa da taluni degli oratori delia Sala 
municipale, e in questo senso è intesa per fermo 
dal Municipio, dalla Camera di commercio e dalla 
Associazione agraria, e sarebbe intesa dal Governo, 
se ad essa dovesse venire in ajuto con un sussidio 
pecuniario. Ora pel 1870 il rendere attuabile una 
Esposizione di siffatta specie presenta tali difficoltà 
che da niuno assennato cittadino possono essere di- 
sconosciute, fra cui non ultima la contemporaneità 
di una Esposizione a Trieste e di una Esposizione 
veneta a Vicenza. E siccome uno degli scopi della 
nostra, Esposizione, sarebbe quello. di far conoscere il 
Friuli agli Italiani di altre regioni; ognuno com- 
prenderà la sconvenienza, per voler aflrettare 1 E- 

—_ _————————————— @ 


se ne conservano tuttavia; ma forse il vestigio più 
notevole delle passate violenze è la rocca di Peu- 
dicePochi ruderi abbandonati sui born 
uno scoglione nudo e spaventoso ac 
che terribili ufficii fosse un di i 

Abbiamo ricordi di sua e 
prima che fosse data in rendita 
tardi al comune. Distrutta nel LEG, fu rifatta, pri- 
gione di Stato, durante la seconda revubblica pa- 
dovana. Cane della Scala, per correre all’ aquisto di 
Padova, si accinse invano nel 1320 ad assediarla è 
ne fu ributtato. Ma la forte rocca fu guasta, e, ri- 
i è munita di doppie 
mura, resistette a nuove invasioni, finchè Venezi 
fattasi dominatrice, la lasciò in abbandono. 

Ma la storia di Pendice ha una pagina sublime 
che fa palpitare di generoso entusiasmo il cuore de- 
gli Italiani. La lega lombarda, prima giurata pubbb- 
camente nella maggior piazza di Bergamo, più tardi 
a Pontida, conta un bell'episodio fra i colli enganei. 
Fin dal 4160 il conte Pagano era vicario imperiale 
di Padova pel Barbarossa, Insopportabile it giogo di 
Jui che, calpestando perlino le ragioni private, aveva, 
nel 1165, tratta al suo covo di Pendice la vergine 
Speronella dei Desclmani, figlia di Uberto e di Ma- 
bilia di Rolando. Fu scintilla inestinguibile  in- 
cemlio. Alte le grida contro il Liranno e contro chi 
lo aveva mamlalo. Lo straniero non istava dunque 
contento a pretilevsi le nostre Lerre. insultava per- 
fino i tigli d'Italia. Se nulla per lui v'era di saer 
sacro sarebbe per noi il grido c il fatto della re 
scossi, Anche i romani, nostri progenitori, per un 
oltraggio pari a donna senza difesa, averano saputo 
veudicarsi in libertà. Speronella padovana sarebbe 
la Luggpzia, la Virginia di questi tempi, ‘ 

Tali pensieri, espressi nelle rozze parole del se- 
colo XH, furono accompagnate da comune ed aperta 














ai vescovi e più 
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QUOTIDIANO * ©’ 





fini (e-Caratti) Via Manzoni presso il Teatro sociale N. 413 à 
un numero arretrato cont. 20 — Le inserzioni nella quaria pagina ceò 
non alfrancate, nè si restituiscono manoscritti. Per gli ann 


sposizione, di toglierle tale impulso e prestigio, è. 
di mostrarci troppo poveri quando in realtà rion lo 
siamo. Riflettendo dunque che nel 1870 la nostra ‘ 
Esposizione sarebbe disturbata’ dalle .altre, e non” 
si avrebbe quindi a sperare in numerosi visitatori non. 
provinciali; che con un po’ di tempo saremmo in. 
grado di presentarci sotto migliore aspetto ad -essi; 
e che il promesso ajuto del Muricipio, della Ca- 
mera di commercio; della Società agraria e del 
Governo non sarebbe facile ottenerlo più volte, pro- 
poniamo: 

I. Che nell’agosto 1870 sia tenuta in Udine 
una Esposizione artistica-industriale da chiamarsi 
anche questa preparatoria; mentre la solita Esposi- 
zione agraria sarebbe tenuta nell’ ottobre. in S. 
Damele. i 

Il. Che il merito di promuovere |’ Esposizione 
preparatoria spetti, come fu 1’ anno scorso, alla Pre- 
sidenza della Società operaja, la quale nominerebbe 
una speciale Commissione. 

III. Che }a stessa benemerita Presidenza, o per 
essa la Commissioné speciale, sî indirizzi ai citta- 
divi per accrescere di qualche somma quel fondo, 
che nel 4868 sì raccolse per acquisto -di oggetti. 
premiati e *per. incoraggiamento al lavoro. 

IV. Che col ricavato di queste offerte dei cit- 
tadini sî acquisti ariche quest’ anno qualche pro- 
dotto dell’ industria o delle arti premiato con me- 
daglie 0 con onorevoli menzioni. 

V. Che i migliori oggetti presentati ali’ Esposi- 
zione di Udine, sieno inviati a cura 6 a'spese della 
Commissione a figurare nell’ Esposizione veneta di 
Vicenza, quale. saggio. delle industrie friulane e della 
valentia dei nostri artisti. 

VI. Che del pari a carico del fondo raccolto 
con Îe soscrizioni, sieno inviati taluni dei nostri ar- 
tieri ed artisti a vedere l’Esposizione di Vicenza 
per giovarsi dei confronti che si potrebbero istituire 
fra le varie industrie ed i lavori di Belle Arti nei 








del Friuli. . 
Sali E i sl 
ros: TI piano — Un num ro separato costa. cent.40, 

er linca;-= Non si.ricevono lettere 
Ziarii esisto un contratto speciale, ; e il: *. 
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Spondenza) i 















che mai. ‘Tre o. quaitro, general 
vone, rifiutarono il. ministero della 
Ricci rifitutara; 
Gli è, che l'Opinione 
tere il, ministero ‘ché dicevano ch 
in pronto ‘ gli omini 6 non. il: programma ;-1. 
fatto é che non aveva in pronto. nè: quello ‘è que 
sti. Tulto va a caso” presso :di noi. Fortun: 
‘puese ha tini difetto, che: in, cer 
Esso è intollerante di tutti i 
‘ vivere senza Governo. Abbiamo .scompagitiato :la: 
mera ‘è sconipaginaio il Governo; ma, grazie. 
non siamo giunti a scompaginare il paese. 



















Alla Camera, oggi, discutendosi :le petizioni, pro-'' 


poste tutte, da. Commiss: 
sivalente formano, ‘la 






della amistra,:che:fesclu- 
ommissipne; ; dovettero Uro- 


varsi presenti prima il Minghetti, poscia il Mordini 


ed il .-Bargoni,.i; ‘qua 
verno. parlare, iS 
possibile, od impossibile che sia. DI 
di crisi non si sa:nulla;a‘che segni 
legrafo; chiama , ora l’uno. ora altri 
che sono lontani per». gettare.-lorod: 
tafoglio; e nessnno:.lo. vuole:raccorre!: ri! 

Però, qualunque sia, il ministero; purchè sia 
avrà sulle. prime nda grande:*,maggiarantàii Dicono 














presidenza ;. altri dice Minghetti;s0--Ba 
Il Lobbia,. un deputato (!L4) Î 
comparire come testimonio 
q 
degl, come si fece questore il Corle pot? una;.si 
mule irriverenza ai tribunali. E :positivo;: ‘ché . il 
tribunale. rifiutò, . come ;doveva..farlo;. di i 
alla Commissione dei Comitato; della; 
alii del processo in cui :venne-condannato:i 
* Il discorsc. dell’imperatore.: Nap 
buon senso, e mostrò; com 
‘ dizioni nupye, domandando ;al.Corp 
fo ajuti a fondare la libertà. 
Egli ha. fatto il dover. suo 









nel:iprocesso. Buri 

















3: vedténio:;:-Sà 





Veneto. x 
In cotal modo una Esposizione friulana ‘la si 
avrebbe senza difficoltà anche nel 1870; si farebbe 
atto di cortesia verso la nobile città di Vicenza che 
a se invitava i prodotti del Friuli; si produrrebbero 
oggetti in maggior copia da preseatarsi alla nostra 
Esposizione provinciale che, tenuta în. circostanze 
più favorevoli e dopo acconcia e diligente. prepara- 
zione, gioverebbe alla fama del Friuli, e darebbe 
ai nostri industriali, artieri ed artisti }” opportunità 
di veramente distinguersi al cospetto dei compro- 
vinciali e dei forestieri. G. 


—————____m ours 


congiura. Il fratello della tradita, Delesmanino, e 
lo sposo promesso, Jacopo da Carrara, si accorita— 
rono con altri prodi, quali furono Alberto da Baone, 
Roberto da Ponte, Manfredo da Camposampiero, 
Alessandro Dottori e Rambaldo Collalto. Fecero ap- 
pello al popolo stanco di seryità. E il 23 giugno il 
vicario cacciato, si chiude nella sua fortezza Forse 
sperava vendicare nuovamente la toccata sconfitta 
sopra Ja infelce sua vittima; quando .l giorno ap- 
presso vennero ad assediarlo. Fuggì Pag:no, resa 
la rocca, e Speronella, dalle tenebre del suo sotter- 
raneo, venne tratta alla luco e insieme al trionfo 
della propria e della libertà cittadina. 

Trovo che essa ebbe sei mariti, fra i quali Ja- 
copo da Carrara ed Ezzelino il Monaco. lu don- 
na di molta pietà, ed erede del monticello della 
Stufa presso sant’ Elena, vi innalzò uno spedale 
pei poveri. 

L'esempio di Padova eccitò alla ‘rivolta Vicenza, 
Verona, Treviso che si composere, con Venezia, in 
lega veronese, poco appresso congiunta alla lega | 
lombarda. 

lo, mirando quei muti e pur eloquenti avan 
zi di età cadute, mi pe ancora che la co- 
noscenza dei luoghi è per lo studio 
della storia. Si possono meglio indovinare fe ragioni 
di certi fatti, la fantasia e il sentimento restano più 
vivamente commossi. e una catena non interrotta 
lega il presente al passato. e. come i padri aspira. , 
no ardentemente per naturale istinto ali vivere nei | 
loro figli, e così nei. coa mutua corrispondenza di ; 
affetti e di pensieri, viviamo nei padri nostri. Con- 
frontando col presente i tempi trascorsi, non ci {dt © 














.na oscura la. legge dei progresso, e purò ridiù ‘di 
E5! E 


prende, orgoglio al migliorarsi dell'amanità’s&pbîi. 
siamo che molto e molto resta ancora e resterà 
sempre da compiersi pel bene sociale. 


| depritatiOriglia e" Zuzzi 


farlo, anche il Corpo Legislativo, come sembrai:dal* 
coglienza fatta in esso all’Olivier, che. dovrebbe: for 
N ) 


mare il ministero liberale. dell'Impero 
francesi è ‘viva... ora. la, polemica sil 

» lettera di Dupanloup contro. Veuillot ed'it 
smo clericale in genere, fece molto sen 
non c’è nessun vescovo il: quale abbia di 
di dire altrettanto-a «don;-Margotto € 
seminatori. di scandali. KA vii 
Oggi prestarono giuramento, i..deputati.i 
Olona -e di Gonzaga. Essi 























selvaggia del Parlamento, ed.;è:il deputati so 
mitico per:le sue grida poco.articolate,, Egli rimanta 
per lo meno alla età della pietra, Le..noiose di= 


[it _—__——sr(11i' ti’ 
; HA È 
Era tardi e potemmo ripetere con Tito imperato- 








| re: questo giorno non fu perdato.: + «&. 


VII GARATTERE. MORALE: E SEA 
. RELIGIOSO NEI COLLE: '' 
— Buon giorno, Titta, Avete dormito 
— Si, e voi altri? . sii 
— Benissimo. Si potrebbe, dacchè. Ì 
pena levato, andarcene un poco in giro ‘pel 
— lo a quello che voi proponete ci . 
pre — 
























si fece. Ma uscendo , dalla. locanda, 
triamo, appoggiato alla perta‘che pareva volesse .te-., 
nerne su lo stipite, la guida della : i 
dir vero, a mente fresca, nom avevamo voglia li 
sopportarne le ciarle, sebbene Titta non.si trovasse 
mica male con esso lui | 1; . 
— Come si fa a cavareelo d’interno ? di; 
e in disparte al mio collega. ° 
— Davvero non saprei, 
— Pensiamo. i x 
— Ho pensato, ripetè Ferdinando pi 
Vuoi ta godere una hella scenetta? 
— Sì, mi affido al tuo spirito. .. 
Allèra Ferdinando, lasciato andar T 
alcuni pi hiamò a sé la rustica progenî 
aria di ‘mistero, gli disse: 3 
Sapete, galautuomo, che. 
xe? Anche il mio amie 
pronto di attestario, — > 0° . 
fo secennai col. capo, di si, ma con 
































qui appresso è 













‘ana predica 





<=" Donienica egli 
nella piazza maggiore di Teolo. — È 
Il contadine fece l'occhio meno furbo e più so, 


AUS 









; frasi. quali-Go-. 
“guerra, Ribotti ‘e ‘» 
no; quello. della. marina;; altri altro, . 
ti oppa premura: di ‘abbat- 







he: il: 


érnì 5 'ma;-s4} anche * 


che il ministero in fieri proponga Rattazzi «per la s 


Uesto .bell’atto ;si dovrebbe: coniargli:: un’altra ‘mes ‘. 


saprà © 




































Cussioni oggi furono rallegrato dallo eccentricità del 
deputato Bove, it quale se la prendeva coi mariti, 
che non hanno cura degli interessi delle mogli. 

Molti deputati sperano ancora di vedere finita la 
crisi domani, avendolo fatto «sperare stamano l’Opi: 
nione; ma questo giornale, dacchè non sì presentò 
con un ministero in tasca, non ha più la fede di 
prima, 4 





ITALIA 


Firenze. Leggiamo nella* Nazione: 
3 Non solo non si presentò alla Camera, nella se- 
duta di ieri, il nuovo Ministero, ma si assicura che, 


‘ «per adoperare: la frase dell’ Opinione, la crisi non 


èra ancora -prossima alla sua soluzione. Y 

Si vociferava per altro che, dopo il rifiuto del- 
Pon. Pisanelli, il portafogli di Grazia e Giustizia 
fosse stato sofferto all'on. Borgatti, chè lo avrebbe 


© accettato, dopo una luaga conferenza coll’ on. Lanza. 


Sî persisteva a considerare come sicura 1’ accet- 


‘ tazione del Castagnola e del Correnti. Ma i meglio 


+ informati lasciavano. intendere che gli sforzi dell' on. 


Lanza sono diretti a cercare colleghi che possano 


‘conciliare, col-loro nome e coi loro precedenti, l’ ap- 








poggio. della Destra alla nuova amministrazione. 
IH generale Govone, che ieri l' altro dicevasi avesse 


' «definitivamente rifiutato, ieri si diceva fosse, con 


‘muove e maggiori insistenze, invitato ad accettare ìl 
“portafogli della Guerra. 

‘E sì ‘aggiungeva che si aspettava ancora una ri- 
sposta dall’ onorevole Visconti-Venosta. a cui si vor- 
rebbe dare il portafogli degli Esteri, 

‘* Pare che della risposta dì luì in gran parte di- 
penda il ‘carattere che avrebbe la nuova amministra» 
zione, È 


— Corre voce che, se P on. Castagnola definiti» 


<.« vamente assumesse il Ministero dell’ interno, il suo 
--. segretario, generale sarebbe 1’ on. Molfino. 


— L Opinione annunzia chè l’ on; Saracco ‘accettò 


*P° ufficio di segretario generale delle finanze. 


- Leggiamo nell’ Qpinione: È 
La Camera, avendo niente di meglio da fare, si 


ud occupata: della relazione delle petizioni; ma i de- 


». putati più che aqueste parevano intenti a conversare 








«i avvertito, e 






intorno ‘alla crisi ministeriale, alla sua «durata ed 
alle; difficoltà . di risolverla.. Molti. deputati. assenti 
sono arrivati. ie 

Si attendeva stamane 1° on. Visconti-Venosta, in- 


°.. vilato dall’:on. Lanza a recarsi'qui per conferire con 
..luî, ma' essendogli. stati inviati i telegrammi dove 


‘non si ‘trovava, soltanto’ questa mattina potò esserne 
L’ ostacolo alla formazione del gabinetto ci' sem- 
bra ormai. consistere più che nelle persone nella 


° ; quistione delle economie. 


+. Gli: womini politici richiesti. dall’ on. Lanza a di- 


‘.. videre. con Juì la‘responsabilità del: governo, hanno, 


’ obbligo di esaminare attentamente quali riduzioni 
spesa” possano fare ciascuno nel dicastero che ‘assu- 


| merebbe di- dirigere. - 


© Codeste- riduzioni sono' esse tali quali giudica*lon. 
Lanza che si debbano :fare -per ristringere il disa- 
Yanzo. in limiti: tollerabili ? ' 3 


+. Questo è.il problema che non ci' pare ancora ri- 
..‘80lto, specialmente pei bilanci più importanti, che 


‘più ragguardevoli. 


sono quelli in cui le economie dovrebbero essere 


Se.c' è modo d’intendersi su questo punto, si 
ha ragione di credere che -il ‘gabinetto possa venir 
costituito assai presto, altrimenti ci sarebbe da te- 
mere:che la ‘crisi continui ancora. ‘ 


ì i 


-. spettoso, anzi,fcambiata di un ‘subito tutta l’espres- 


sione del: volto, abbassò la-voce e ‘ci disse: 
«— Povere le sue spialle. î 
—.Credete ch'egli sarà proprio in pericolo? 
— — Bisogna che si guardi bene dal furore del 


« popolo. - : 


«— Se voi non farete la spia, nessuno lo saprà — 
.. Queste parole fecero: un effetto magico sull’animo 
del contadino. È 

— lo parlire? io fare la spia? no’ no, non ho 
udito nulla; ma, che vogliono? il popolo non si 
può dirigere. Quanto a me, se avessi studiato, sarei 


di gtanto, — sd 
anch’ io protestante. 


* Noi ‘siamo restati sorpresi di una simile dichia. 





= razione: ‘quel contadino ignorante, senza pur sapere 


il valore, de’ suoi detti, faceva l’apologia del libero 


- esame, era) sebbene per paura, uno de’ più arditi 
«razionalisti. - Ma egli insisteva a rimanersene con 


noi. L’ espediente così bene imaginato minacciava 


‘ naufragio, se lo spirito inventivo del‘mio amico non 
‘ fosse stato pronto a provvedervi, 


si diresse verso Titta con la stessa aria di mi- 
stero, poco prima assunta, mentre io teneva a bada il 


villano. ) ie È 
— Sappi, amico, che queato zotico ignorantaccio 


ti tiene per protestante: non vedi come’ ti’ guarda: 


‘con sospetto? — el 

Titta non-avrebbe sofferta da nessuno una ingiu- 
ria così sanguinosa; onde a vedere il volto del con- 
tadino, faito sicuro' della verosimiglianza della cosa, 
diede: di: piglio al bastone, gridando con quanta 
avea nella gola: 

— AN birba che sei? io protestante? — 

Il villano si diede alla fuga, ma non fu meno con- 
vinto della missione di Titta. Questi, che non s'era 
accorto ‘della trama, fece un esame di coscienza per 
poter smentite la tremenda’ calunnia se si rinno- 
vasse'ad altrà occasione. Un’ ora dopo avevamo volte 


le spalle al paese di Teélo: Il ‘quale, a_ giudicarlo: 





vane donna armata di carabina. 

















.— Leggiamo nel Corriere Zialiano: 
Questa sera arriverà a Firenzo S. E. il conto De 
Boust, presidente del Consiglio dei ministri dell'im. 
poro d’ Austria, . 

È inutile aggiungero che questa visita porgo 
argomento ad ogni sorta di supposizioni, tanto più 
sconfinato in quanto mancano di ogni positivo fon- 
damento. . 

Però le nostre particolari informazioni ci per 
mettono di dire che la ragiono dell'arrivo di S. E. 
il conte Da Beust è semplicissima. - 

Il primo ministro dell’ impero austro-ungarico è 
incaricato da S. M. } imperatore d’ Austria di espri- 
mere.a S, M. il.re Vittorio Emanuele — giacchè 
a molivo della malattia e della convalescenza del 
re nostro non ha potuto aver luogo il convegno 
ch’ era fissato a Brindisi — le congratulazioni e lo 
felicitazioni del suo sovrano per la salute pronta» 
mento ricuperata dal nostro re, 

Se poi oltre questo motivo manifesto sianvi anche 
altri negozi che abbiano determinata da parte di 
S. M. austriaca la scelta di tal messaggero, anzichè 
di un aiutante di campo o d’ un semplice rappro- 
santante, bisognerebbe domandarlo al ministero degli 
affari esteri o anche più di sopra; ciò che a poi 
di certo non è permesso di fare. 


Formia. (Terra di Lavoro) Una banda di bri. 
ganti che scorrazzava iu quel territorio  jasegaiti 
dalle nostre truppe si ritirò sul territorio pontificio 
lasciando sul terreno alcuni morti fra cui una gio- 
(Diritto.) 








ESTERO 


Poi 


Austria, La Nuova stampa libera di Vienna, | 


a proposito del viaggio deli’ imperatrice d’ Austria 
a Roma, scrive: 

I clericali attaccano grandi speranze. a questo 
viaggio ; solamente essi dimenticano due cose essen- 
ziali: i 

4.0 Che Ia visita dell’ imperatrice non s’ indirizza 
al Papa, ma alla regina di Napoti sua sorella, che 
è prossima a sgravarsi, e che deva tanto più at- 
tendersi l’arrivo dell’ imperatrice a Roma inquinto- 
chè essa stessa. non ha. esitato a rendersi presso 
l'imperatrice in Ungheria quando dessa trovavasi 
ia istato interessante. 

2.0 Questi signori dimenticano che noi viviamo 
in uo stalo costituzionale, dove non vi può essere 
una politica di gabinetto. 

In questa occasione faremo notare che il ritrovo 
dei tre imperatori a Nizza, al quale noi non abbia- 
mo prestato fede, e .che notizie da Parigi avevano 
anuaziato, non avrà luogo. Secondo ciò che ci si 
telegrafa da Parigi; il colloquio: progettato fra l’ia- 
Roe Napoleone .e lo Czar del pari non avreb- 

e più luogo. È 





| CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


RATTI VARITI 


Consiglio Comunale di Udine. 

Nelle ordinarie adunanze dei gioroi 29 e 30 del 
decorso mese il Consiglio Comunale prese le se- 
guenti' deliberazioni : 

4. Accolse la domanda di Girolama Plaino vedova 
del fu Gio. Batta Del Zan, ex capo quartiere co- 
munale, per trattamento normale di pensione. 

2. Propose le terne per la nomina ai vacanti 
posti di Guardarobiere, di Segretario, di Assistente, 
di Controlleria, Tenitor del Maestro, H{ Liquidatore 


dallo spavento di. quel villano, ci sembrò degenere 
da quando contava 1400 uomini atti alle armi, fra 
cui 530 a cavallo. 

La verità e la cronologia della storia mi costrin- 
ge a porre qui sulla scena un giovane cappellano 
di quei dintorni. Uscito allora allora dal Seminario, 


© portava nella cura a lui destinata quello spirito di 


intolleranza niente sincera,che più specialmente i gio- 
vani campioni della curia sogliono sempre recare ai 
nostri giorni in mezzo alla società civile. Alla voca- 
zione entusiasta dei tempi evangelici, oggi è sosti- 
tuita, a non dir peggio, la calcolatrice ambizione: 
chi abbraccia il partito militante della gerarchia 
ecclesiastica, può innalzarsi, dall’umile condizione 
di gregario, a quella più invidiata, ma non invidia- 
bile, di capitano, di generale e forse d’ imperatore. 
A molti l'esempio di Sisto V dà le vertigini; e si 
consolano delle abnegazioni . continue alla propria 
volontà; e alla libertà, pensando che nessuno può 
conoscere i misteri dell’ avvenire. L’ apparenza de- 
mocratica, il ‘carattere elettivo della gerarchia, con- 
sigliano a sperare i militi più ardenti nelle batta- 
glie della penna e del pulpito; la realtà aristocra- 
tica, la cieca e avviliente obbedienza al potere su- 
premo e quindi la dignità umana dovrebbe impedire 
ai più di mettersi per quel sentiero. Forse il cap- 
pellano degli Euganei non aspirava tant’ alto, ma 
io non gli ho letto. nel cuore. Ad ogni modo era 
desso molto cortese, nè qui mi par lecito indagare 
se quella cortesia avesse dei secondi fi 

Egli ci venne in aiuto nelle nostre ricerchè, nar- 
randoci fatti che provano una volta di più come 
possa darsi che il sentimento religioso spinto al fa- 
natismo si accompagni col perverlimento del carat- 
tere morale. i 

Guai se un viaggiatore non è curioso: trarra 
maggiore profitto a starsene a casa sua, scartabe]. 
lando, fra l’uno e l’altro sbadiglio, i libri illustragi 





“di gran formato, che narrano: le ridicole 0 paurose, 


GIORNALE DI 
voti i a 
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por la rimessa, ed eventualmente a quelli di risolta 
di I, Seriztore di Cassa è Scrittore 
presso i Santo Monte di Pietà. 

3. Elesso a membri effettivi della Commissione 
Comunale per la tassa sulla Ricchezza Mabilo i si- 
gnori Della Torre conte Lucio Sigismondo, Morpure 
go Abramo, Braida Fraucesco, Tellini Carlo ed a 
membri supplenti i signori Cortelazzis dott, France- 
sC0, Morblti Luigi, Masciadri Aotonio e Cozzi Gia- 
vanni. 

4. A Revisori dei conti prescelse i signori Della 
‘Torre conte Lucio Sigismondo, Morpurgo Abramo 
e Kechler cav. Carfo. 

&. A membro della Commissione di statistica in 
sostituzione det rinunciatario sig. avv. dott. Malisani 
venne eletto il sig. Schiava dott. Luigi Carlo, 


6. Riconfermò il sig. Zamparo dott. Antonio a 
membro della Commissione visitatrice delle carceri. 

7. Venne autorizzato il Sindaco a sostenere la 
difesa del Comune nella causa promossa dalle ex- 
Monache di S. Ghiara per l'occupazione del Con- 
vento, 

8. Venne rimandata ad atra seduta la trattazione 
dell'oggetto riguardante la soppressione del passag- 
gio pubblico fra i Borghì d'Isola e ‘Gemona attra- 
verso il fondo dell’ex convento di S. Chiara ed in- 
caricata la Giunta di ulteriori studi e trattative. 

9. Venne autorizzato il Sia laco ad agire in giu-. 
dizio contro chi di ragione e di diritto onde con- 
seguire il rimborso delle pigioni pagato per i locali 
occupati dalle ex-Monache di S. Chiara per l'epoca 
dal 49 settembre 1866 in avanti. 

410. Venne dato incarico al Sindaco di eleggere 
una Commissione di tre membri col mandato di 
indicare ì mezzi più adatti a togliere la frequenza 
dei guasti nella statua dell’Augelo sulla torre della 
Chiesa di «Castello. 

14. Venne approvata la sottoscrizione per conto 
da Comune di 40 azioni della Banca Agricola Ita- 
liana. È 

42. Si tenne a notizia la deliberazione della 
Giunta Municipale con cui vennero stabilite delle 
elargizioni di beneficenza in occasione della nascita 
del Principe di Napoli. 

43, Venne approvata la domanda della Direzione 
delì’Istituto Tecnico per costruzione di una vetrina 
ad uso del Gabinetto di Meccanica, 

44. Venne accolta la domanda di Marco Mauro 
per occupazione di fondo pubblico in Borgo Treppo 
Chiuso» - 

415. Venne rimandata ad altra seduta la proposta 

governativa di mantenere a spese comunali un a- 
lunno nella scuola forestale di Vallombrosa. . 
.- 16. Verve -deliberato di definire in via amiche- 
vole le quistioni pendenti fra il Comune e la ces- 
sala impresa di casermaggio con incarico al Sindaco 
per ultimazione degli attì. 

17. Venne adottata la spesa per l'illuminazione 
dei locali della. biblioteca durante la stagione in- 
vernale. È 


Elenco dei dibattimenti fissati dal R. Trib.° 
Prov. di Udine pel mese di dicembre 41869. 


A. Meneghini Giovanni, Antonio e Rosafu Valen- 
tino, per pubb. viol. $ 84, il giorao 4.° dicembre, 
difensore off. avv. Andreoli. - 

2. Zuccolo Pietro di Antonio, per grave-lesione, 
il giorno 4, detto, dif. .... 

3. Feruglio Giuseppe fu Angelo, per oltraggio al 
pudore, h 2, dif. off. avv. T. Vatrì. 

4. Zanuttini G. Batta fa Giuseppe, per infedeltà, 
li2, dif. .... i 

5, Candolo Luigi fu Giuseppe, per truffa, li 3, 
dif. off. avv. Rizzi. 

6. Piani Raimondo fu Giacomo, per grave lesione, 
Ji 4, dif, off. avv. Delfino. 


mti1k._—_r_ _r——vrunu9 


e sempre vere avventure ai paesi delle scimie, dei 
liliputti, o degli antropofagi. La nostra curiosità era 
stata feconda di risultati. Un saggio del?’ indole dei 
colligiani l'avevamo tratta dai discorsi del contadi- 
no: la voce dell’ ingenua natura aveva parlato. Noi 
volevamo la conferma del cappellano : l'arle si ac- 
cingeva a scendere in campo. RE 

Ecco le sue parole : 

—Gli abitatori dei colli Euganci, parlando in gene- 
rale e col rispetto a chi merita, non hanno ia pre- 
gevole semplicità di costumi degli alpigiani. Sembra 
quasi che, maravigliali di trovarsi in paesi abba- 
stanza forii per natura, vogliano far prova di adire 
e di una certa fierezza. La consuetudine di ogni 
giorno nei mercati della pianura, conferisce a loro 
facilità negli affari, e per molto c' entra Ja violenza 
nel sostenere quello che credono il proprio diritto. 
Insomma hanno i difetti del colligia 
tando le città, ne piglia su i vi che primi gli 
appariscono e lo seducono, e lascia stare le segrete 
e quasi ignorate virtù. È il coso di nn fanciullo, 
forte di membra e di spirito, gettato, senza guida 
alcuna, in mezzo alla società; lo vedrete seguire,a 
chiusi occhi, col fervore dei suoi vent’ anni, non i 
buoni, i cattivi esempi. — 

Una tale pittara ci sodisfece, non per sè, ma pel 
modo ond’era stata condotta; e dimandammo: 

— E quanto a religione, come si va? 

— Per religione, rispose il cappellano, ce n° è di 
molta, Naturale: a decine i conventi sorgevano un 
tempo fra noi, i quali, quando non sì facevano ri- 
fugio contro Foppressione, erano il ricorso dei 
poveri contro l inedia. I brodo del convento so- 
stenne la vita delle persone, a migliaia. E benchè 
adesso il governo scomunicato d'Italia abbia dato di 
frego con una logge a questi miracoli di carità, la 
riconoscenza degli abitanti non cessa, e, quando 
occorra, il loro aiuto. Qualche avanzo di frate vive 
ancora, tollerato, a Rua e a Praglia L'altro mese 
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dlepennatore | li 


li 15, dif. off. avv. Delliuo, 
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7. Dosolo Emanuelo fa Domenico, par fur 
4, dif. off. avv. Linussa. 

8. Toson G. Maria" di Valentino,  Vidale Dini 
di Giovanni, per traffa, li 4, difensori avv. Bali 
o avv, Piccini, - 

9. Bonnati Giacomo fu Giovanni, Leschittita Gi 
fu Giov. Batta, Leschiutta Luigi di Giovanni, 
gravo lesione, li 6, dif. .... È 

49. Petrussn Giovanni fu Biagio, Stulin Giacg, 
Giovanni, por gravo lesione, li 7, dif. off, avv. Mani 

41. Sacco Ferdinando fu Francesco, par trufi 
li9, dif. .... 

42, Ninin Francesco di G. Batta, per furto, li 
dil' off. avv. Anfonini. 

13, Tomasetig Giovanni fa Valentino per fur; 
li 10, di .... 

44, Jacuzzi Osnaldo fu Gioachino per truffa, li{ 
dif. off, avv. Orsetti. 

15. Stefinutti Osvaldo, Rabassi Antonio, per pu 
blica violenza, li 14, difensori off. avv. Delfino 
avv, Cesare. 3 

16. Manin Girolamo e Virginio, per fallimeni 
colposo, ti 43, dif..... 

47. Rainero Antonio, Rainero Pasquale, Rainer 
Francesco, Rainoro Luigi, Rainero Giuseppe, pe 
pubblica viol. li 14, dif. avv. Piccini. 

48. Pavan Francosco di G. Batta per grave 
sione, li 45, dif. off. avv. Missio, S| 

19. Parutto Leonard fu Pietro per grave lesio 1» 


na 


20. Del Fabbro G. Butta di Giuseppe, per furti 
li 48, dif, offi. avv. Jurizza- 

21. Del Bianco Martino di (Giacomo, per falli 
mento colposo, lì 46, dif. off. avv. Tell. 

22. Danelutti Aotonio di Antonio, per grave le 
sione, li 17, difensore off, avv. Cesare. 

23, Berti Pietro fu Osualdo, per truffa, li 18} 
difensore .... . 

21. Gracco Ferdinando fu Giuseppe, per pubblic 
viol, $ 83, li 20, dif. avv. Piccini. 

25. Rossi Valentino fu Natale, Bergamasco Angea 
lo fu Francesco, per grave lesione, li:21, dif: av 
T. Vatri, 

26. Pecile Giacomo fa Antonio, De Cellia Giur. 
Batta di Angelo, per pubb. viol. $ 83, li 22, dil 
off. avv. Salimbeni. 

27. Passon Giuseppe dì Giuseppe, per furto, li 
23, dif. off. avv. Onofrio. 

28. Vicario Giuseppe fu Sebastiano, per gravf 
lesione, li 24, dif. off. avv. Ballico. 


Effetti del vento. Che il vento quand 
sì mette sul serio prenda di mira î fumajuoli, scar 
dini qualche imposta dalle finestre, rompa i fili dl 
telegrafo e faccia simili altre prodezze, è cosa che 
tutti conoscono; ma cha il vento, non conten- 
tandosi della semplice imposta di una finestra, dif 
velga insieme alla stessa anche il .suo. stipito, sca 
raventandolo a terra, non è cosa tanto comune, il 
fatto per altro è avvenuto: stanolte ia. Borgo Gra: 
zano, ove questa mattina si trovò sul selciato-un' im 
posta collo stipite annesso, un pezzo di pietra di 
dimensioni abbastanza allarmanti per chi sì. ponga 1 
considerare il pericolo che poteva derivare, da quel 
brutto accidente. Per fortuoa non si ha a deplorare 
nessuna grave disgrazia; solo un ragazzino eblefi 
di rimbalzo sovra una gatiba un colpo che nonp 
avrà conseguenze fatali. 


—_ 4 
Neve. Un'altra volta le strade di Udine 
Si vedon biancheggiar dell’uniforie 
Ammanto delle nevi, 
come dice il basso profondo nella Linda di Ch 
mounic. E questa volta non è una semplice visita 


di complimento, come fu quella del 28 di ottobre, É 
ma una visita veramente formale 6 seaza il riserbo] 


—_————m@—@- Ei SZIZI 


quando in Padova ci furono dei torbidi per }'affar 
della Regia, tre studenti, come si sospelta, avendo fi 
commessa Ja barbara azione (qui il cappellano dice: È 

















bene) di appiccar fuoco da più tati al bosco di Rua, fl . ‘ 
si cessò il suono ulteriore delle campane, e il popolo È a 
dei dintorni, ove udisse alcuni rintocchi, si profferse I 
di accorrer sollecito a difesa. Avvenne, pochi giorni I 
sono, che alcuni forestieri recaronsi a visitare il 5‘ 
monastero: per caso, 0 per ozio, uno di loro tirò il 
senza sapere la cordicella della campana destinata al Bf * © 
soccorso. Non ci volle più: in meno di un’ ora. si 
armati di falci, 0 di forche, o di spiedi, da ducente 
contadini erano accorsi lassù, coi volti infuocati vé = L 
minacciosi, ed altri ed altri, o meno arditi, o veni | ri 
da più lontano, ascendevano già il dorso del monte. ra 
Costò molto a persuaderti che quella volta la rel vi 
gione non s'era trovata in pericolo: avrebbero dosi- B ta 
derato scovar fuori il reo per lo in brani sa 
Giunto qui con la mia narrazione, mi par dif n 
udire un attento matematico che, rileggendo il titolo B cl 
di questo capitolo VIII, mi domandi: ist 
— Dunque, carattere morale e sentimento reli: Ai 
gioso, son due proposizioni inv secondo lei? la 
tanto meno, quanto più; tanto più, quanto meno. lu 
— Jo, rispondo, ho. fatto questa volta ja parte f4 
di storico. Un logico profondo è irresistibile, il quale !f ca 
ha tutto P amor mio e la mia stima, le direbbe: # de 
signor matematico, che carattere, morale e senti. | ab 
mento religioso, e specialmente ia esteriorità pom Ge 
posa di questo, sieno proposizioni inverse, ho paura gu 
di sì. Elo affermo per la massima parto dei casi, cio 
in cui non c'entri la'buona fede, da taluno, cho non me 
può averla, chiamata invidiabile, da me, perchè mi Gal 
ripugna, chiamata deplorabile. cos 


G. Occioxi-Boxarrons. 
( Continua) 





che imponeva alla prima quell’ossera attosto fuor 
di stagione. L’inverao non. potrebbe presentarsi ini 
forma più promettente, Finalmente abbiamo un in. 
verno coi fiocchi, deciso o non a tinté shiadile co- 
m'oravamo avvezzi a provarlo im questi ultimi anni. 
Alla buow'orat Almeno incominciamo col ristabilire 
l’equilibrio nelle stagioni t 


Atto di ringraziamento 


Grazio sieno rese alli specialissima solerzia di 
questa R. Questura. : 

leri il sottoscritto Natale Prada di Milano, 
proveniente da Vicnna, avendo avuto la sfortuna di 
trovarsi spogliato det suo borsellino, contenente una 
discreta cifra di valute d' oro, in seguito alle dili- 
genti pratiche effettuate dalle Guardio di P. S. 
chbo la buona ventura di ritrovaro ancora ieri st0350 
Into letteralmente quanto avea smarrito, 

Per ciò rende le debito lorì alla R. Questura per 
VP esemplaro solerzia che spiega nel tutelare |? inte- 
rosse dei cittalini. 

Udine 2 dicembre 1869. 

NaraLe Pauapa di Milano. 





HI Sindaco di Cividale avv. De 
Portis  nolla Relazione letta al Consiglio nel 
giorno 5 del passato vitobre (che fu stampata) ecci- 
tava con animate parole i suoi concittadini a favorire 
con offerte in denaro o col dono di oggetti }' j- 
stitazione di un Asilo infantile, proposto nella ri» 
correnza dell’ onomastico doi Re, per la quals isti. 
tuzione sappiamo che esisteva nel marzo un inco- 
raggiamento di 300 lire dute dallo stesso Re, ed 
altre lire 50 largite dal cav. dott. Giusoppe Leonida 
Podrecca. Ora ci duole il rilevare da persona, che 
visitava Cividale a questi giorni, come ancora non 
siasi raccolta la somma sufficiente per dare effetto 
all’ Jstituzione utilissima. Difatti nell’ albo, che tro- 
vasì nell’ Utficio municipale, figurano i nomi degli 
offerenti, ma la somma sino all’ altro jeri era ben 
tenue, cioò soltanto di lire 809, e anche gli oggeui 
donati assai pochi, ciod 31, tra cui 24 sono. lavori 
eseguiti dalle fanciulle di quelle scuole. I Cividalesi 
sì distinsero in ogni tempo per patriottismo e per 
zelo nel bene. Anche adesso pensano ad istituire 
una Società di mutuo soccorso per gli operaj ed 
artieri, Dunque raccomandiatho loro tl progettato 
Asilo iofantile, ‘© specialmente lo raccomandiamo ai 
cittadim agiati, i quali pon potrebbero nel proprio 
decoro più a lungo ritardare la loro firma nell’albo 
degli offerenti. Auche alle cortesi donne lo si rac- 
comanda, come a quelle che deil’ infanzia derelitta 
sentono gentile pietà. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corr. contiene: 

4. Un R, decreto del 18 novembre, che appro- 
va il ruolo normale degli impiegati e serventi della 
pinacoteca di Torino. 

2. Un R. decreto in data del 25, novembre, che 
alla scuola degli operai fondata in Palermo dal Mu- 
nicipio è aggiuoto un insegnamento pratico sulla 
distribuzione «delle acque nella città e contorni. 

3. Un R. decreto del 24 ottobre, che autorizza 
la Società per la Tipografia già Domenico Salvi e 
compagni, in Milano. È . 

4. Disposizioni nel pecsunale dell’ Amministrazione 
finanziaria. 





CORRIERE DEL MATTINO 


( Nostra corrispondenza ). 


Pirenzo, A. dicembre 


(K) Altro che le dolivi fatiche di Ercole! Il po- 
vero Lanza ha un bell’ affaticarsi, un bel lavorare 
a tut'uomo, ma il ministero non è ancora composto. 
Fortona che la Commissione per le potizioni al 
Parlamento, avea apparcechiato un dissreto lavuro, 
se no la Cunera doveva lursi allo sciopero, perchè 
il ministero in furmazione non è ancora costituito 
e il cassante non vuole saperne di viucolare in nes- 
sun modo i suni successori. 





lo quanto alle condizioni che si dissero poste dal |; 


Lanza prima di decidersi ad accettare | incarico di 
ricomporre it ministero, credo che si abbia esage- 
rato moltissimo. Si è perfino parlato che il Lenza 
vaglia vendere la flotta di guerra! Niente è più lon- 
tano dalle intenzioni dell’ onorevolo nomo, il quale 


sa bene che delle economie se no possuno fare, ma | 


non nei dipartimenti della guerra e della marina 


che non 
strettamente è richiesto dai bisogni della Nazione, 
Anche P intenzione di far sospendere alla Spezia i- 
lavori di quell’ arsenale, credo cho sia una pretta 
invenzione. 


assorbono niente di più di quello che | 





I Lanza comincia a comprendere come sia duro : 


calle non solo lo scendere, ma anche il salire lc scale 
dei ministero. L suor alleati di jeri cominciano ad 
abbandonilo e anche a osteggiario, Un giornale di 
Genova ha cominciato col dire che anche il Casta 
guoia è un cointeressalo, un consorte, UD pall'o- 
cinatore della Regia, o consiglia la Sinistra a di- 
meltersi in m A proposito di fusione, di sua» 
cordia, di conciliazione è di tante altre bellissime 
cose! 

Pare ormai positivo che il Lanza terrà per sè 
non soltanto la presideoza del ministero, ma anche 
il portafoglio dello finanze. Ln si ‘era dapprima af- 
ferto al Saracco, ma questo hi creduto di non ac- 
cettarlo, perchè parlando contro la Regia dei ta- 








Motizie di Borsa 
PARIGI 20 1. dic 
Hemita francese 3 Oi 74.70; 74.80 
» ‘italiani 5 Org. 53.80, 53.93 

VALORI DIVERSI. 

| Ferrovie Lutabardo Venete | 501. 
Ubbligazioni + . i 26, 
Ferrovie fiotuane . 46. 


GIORNALE DI UDINE 


bacchi, gli occorse di dire che la sua attuaziono 
ci avrebbo portato a dover ridurre la renlita. La 
sua entrata nel ministero avrebbe dunque potuto 
allarmare i portitori di rendita italiana e toruaro 
al nostro credito di malto svantiggio, ; 

E confermato che il ministro: gaardasigilli non 
ha dato facoltà al Tribunale di consegnare al Co- 
mitato della Camera gli atti del pracesso  Lobbia. 
Questo rifiato, del resto, era stato previsto dal Co- 
mitato medesimo, ove il Bartolucai, di destra, disse 
francamente che il ministro non aveva facoltà «li or- 
dinaro una tale consegna. Vedromo quale partito 
prenderà il Comitato in seguito alla commnicazione 
fattagli di questo rifiuto dalla sua Commissione spe- 
ciale che era andata appositamente dal ministro Vi- 
gliani, 

L’on. Breda, di Padova, ha presentato alla Ca» 
mocra uno schema di legge tendonte a compensare 
i mugnai maggiormente danneggiati nell’ applica» 
zione del macinato e a introdurre nella legge stessa 
delle moditicazioni che giovando a’ danneggiati un 
tornino di danno all’erario. IL Breda è persona assai 
competente e ritengo che svolgerà il suo progetto 
in modo da persuadere dell’ utilità della propria 
proposta. 

Questa mattina é arrivato il barone de Beust 
proveniente da Brindisi per la via di Bologna. Si 
dice che debba avere un colloquio in giornata col 
Menabrea. DI 

È pissato di qui anche l'arcivescovo di Parigi 
monsignor Darbuy diretto alla volta di Rom? 

* É attesa qui per domani S.A.R. la duchessa d’Ao 
sta che si reca a Torino. * 

—— La Gazz. dì Venezia ha questo dispaccio par- 
ticolare da Firenze: : 

È arrivato Visconti-Venosta. Ebbe unt conferenza 
con Lanza; rispose che desulerava di consultare gli 
amici sulla difficoltà principale che risiede nel Mi- 
nistero della guerra per le eronomie chieste da Lanza 
e considerata inaccettabili dai generali. Oggi Lanza 
ha conferito lungamente a questo proposito con (ial- 
dini. Affermasi, che non riuscendo stassera, rinun- 
cierebbe il mandato e consiglierebbe che si chia- 
masse Rattazzi. 


— La crisi ministeriale continua. Neppure oggi 
l'on. Lanza ha potuto annunziare alla Camera, co- 
me sì credeva, la formazione del nuovo Gabinetto. 

(Diritto) 
"rr Sia tenti 
Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 

- Firenze, 2° dicembre 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata' del 1.° 


Il Comitato ammise la lettura, .dupo. contesta 
zione, delle proposte di Breda, Sanguinetti e Bove: 
la prima per provvedimenti d’ indennità in favore 
dei mugnai, la‘ seconda per la proroga della rinno- 
vazione delle ipoteche al marzo 1870, la terza sullo 
stesso argomento, la ‘quarta del médesimo Bove per 
l’ abrogazione delle disposizioni del Decreto del 1865 
sul rinnovamento di quelle iscrizioni, lo seduta pub- 


blica si fanno relazioni su petizioni. 


Vienna, i. La Nuova Stampa dice che il fir- 

mano della Posta al Kbedive, spedito il 24 novem- 
bre al Cairo, è concepito in termini decisi e catego- 
rici, domanda la sottomissione senza riserve e ordina 
che sia pubblicato in tutto |’ Egitto sotto minaccia 
di destituzione del Khedive. 
. JLondra, 4. Il Aforning Post dice che la di- 
vergeoza tra il Sultano e il Khedive fu presentata 
sotto un falso aspetto, Grazie alla diplomazia della 
Francia e dell’ Inghilterra ‘e alla lodevole attitu-line 
della Porta, esiste poco o nessun pericolo di torbidi 
anche passoggieri. 

Firenze, i. Beust è arrivato stimane a Fi- 
renze, 

La Correspondance Italienne dice che | impora- 
tore «d’ Austria partì jeri da Corfà recandosi diret- 
tament: a Trieste, 

L’imperatrico dei francesi parti jorsera da Mes- 
sina per Tolone 











Vbbligazioni 1.0... 
Ferrovie Vittorio Emantele 
Obbligazioni [accoss Mari 
Cambiy suli” Iualia 





156 25 
4718 





Gredito mobiliare iran « 20%. — 
Obbl, delia Rogia dei ta hi 430. — 
Azioni ’ . 640. — 
VIENNA 4. die. 

Uan:bi: su Loeodra . ... . — 
3 LONDRA 30 1 die. 
iivasolidati inglesi . |. . 93.78 92.34 


FIRENZE, 1. dicembre 
d, fine mese pross. (liquidazione) let 56,38; 
Tino. 56.65 5 Ort lett. 20.91 —,m; d. — .— 
Londra,10 mesi lett. 26.22; den. —.—; Francia 3 mesi 
104.85; den. 404.76; Tabacchi 454.50; 445,50 

















—.=t-Progito naz, 80.102 80.50; Azioni Tabanchi 
660.50; —.--; e dic. 662.50 a Banca 
Naz, del Ri'Htalio 1980. 
sti! TIIESTE, A; dicembre.“ ‘ 
* Amburgo 92,25 92.35/Colon.d1 Sp. a — 
Amstordani 401.30» 105.351M: 1 (cn 
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fetali, 















! Augusta. 304,» 405.25fNazioni  “— carina 
i Berlino = ——s —.—{Pr1860 - 95.» 95.50 
Francia = 49.60. 49.70[Pr.186i —— —- 
Itaha e si. =[Cr. ob. 245,50,218- 
Londra 424.85. 12525|Pr.Tries. ——a —: 

Zecchini 5.88» 5.89/——; —=— a. 
Napol. 9.98» 9.99/Pr. Vienna —.—1 ‘— 
Sovrane 42.58» 12.59/Sconto piazza 43;4 a 5112 
Argento 122,50:422.75|Vienna “a 8.9 
; VIENNA 30 4. di 

| Prestito Nazionale fior. 69.05]. 

{on 4860 con lott, » 95.40], 9 
Metalliche ‘5 per Olé »339.80. —.—[39.90: 
Azioni delia Banca Naz. » 722—| : 
» delcred. mob.austr. » 253.25; 246,50, 
Londra . . . .. a» 125. 124.85, 
Zecchini imp... . » 5.89} 5.88 0/10 
Argento . ... » 123.25] 422.75 


dro 


della granaglie 





Prezzi correnti 
praticati ini questa piazza il 2 dicembre. 


Framiento iti. 14.85 ad ill. 1270 
‘Grapotareo vecchio » 5.50 » 6.30 
» uuo7o 1 —— , 

Segala L_750 . L 
Avena al stajo in Città » 8.50 , 
Spelta ene] » 
Orzo pilato a =» 

» da pilare » —— 
Saraceno > —— ©» 
Sorgorossa 1 —— ’ 

Miglio . a — ». 
- Lupivi L —— L 
Lenti Libbre 400 gr. Ven. » . 
Fagiuoli comuni » » 

». carnielli e schiavi » n 
Fava i È . » 
Castagne in città lo stajo' = » 





Orario della ferrovia. 
ARNIVI 








Da Venezia | Da Trieste 








re240ant.10re 2.40 ai 
» 5.30a0t}» 6152 
» 14.46ant.i » 3. pom. : 
»-4.30pom.|  :. .i 








Ore 2.40 ant.[Ore 4.40 ant. 
a 40.—ant.j a 40,54ant) 
» 1.48 pom.| » 9.20 pom) 
» 9.55 pom, 
‘PACIFICO VALUSSI Direttore e Geretto responsabile | 
GC. GIUSSANI Condirettore 
Ni 19.0 i 
h CONSIGLIO DI DIREZIONE 


del Collegio Provinciale Uccellis in Udine O 


‘avVvIsSO 


In correlazione.alla deliberazione presa ia seduta 
del Consiglio di Direzione ‘del Collegio . Prov. Uc- 
cellì 9 Novembre! corr., si rende noto -quanto segue: 

4. La iscrizione delle allieve interne ed esterne 
del Collegio Uccellis viene aperta col di 3 Dicem- 
bre p. v. e sarà chiusa col 24 mese stesso. 

2. Le iscrizioni, si accetteranno in ogni giorno 
del citato periodo’ ali’ Ufficio di Direzione. del : Col. 
legio in Udine, Borgo Isola dalle ore 10 ant. ‘alle’. 
2 pom. ° 
3. Per Y iscrizibne è necessaria la produzione dei 
documenti indicati negli art. 9 e 42 dello Stalato, 
e cioè: Î 

A. Certificato; di nascita, dal quale perle in- 
terne. consti che dI 4 Ottobre p.p. Ja allieva non 
aveva oltrepassato ancora il dodicesimo anno di età, 
e per le esterne alla data stessa pon aveva oltre- 
passato il quindicesimo, e dal quale pur consti che, 
nel giorno in cui |’ iscrizione ha Inogo, la allieva, 
sa ioterna che esterna, abbia raggiunti i sette anni 

età. 

B. Certificato del Sindaco sulla buona fara 
dei genitori della allieva; 

C. Certificato, visto dal Sindaco, che la al- 
lieva sia di buona costituzione fisica, e che abbia 
subito con buon esitò l’ innesto vaccino 0 superato 
il vajuolo; : 

4. I ducumenti suddetti e fa relativa domanda. 
d’ iscrizione, dovranno essere presentati all” Ufficio ' 
di Direzione del Collegio personalmente dai genitori 
o legali roppreseniauti della . ailieva, o da persona 
che dovrà legiltumarsi da essi a ciò delegata. 

8. AU atto della ‘iscrizione dovrà essere indicata 
la classe o del corso elementare o del corso: supe» 
riore, alla quale si intende asseguare | allieva. 

6. Essendo. per-l art. 12 delio Statuto ammesse 
allieve esterne fino però a formar» assieme colle 
nierve il numero di trenta per classe, si richiama 
il disposto del successivo arl. 35, per il quale, nel 
caso di eccedenza di ricliiest9 oltre quel numero, 
spetta al Consiglio di Direzione la scella, avuto 
principalmente riguardo alla priorità della insinua- 

















8. H pagamento tanto del trimestre per Je interne, 
quanto: dello: meusitità por jie esterne, “avit'effetto * 
in favore dello allievo, GI a carico del Collegio, ay 

#: dalaro da 1, Gonpai ne O: 
sa 9, Salvo lPadompitadrito ‘delle: promesso condizioni 
cd il voto adesivo del Consiglio di Direzione quanto ‘ 
all’ attendibilità delle dbmiande d’ ammissione, e dei ; 
docmuenti a corredo,; lg. allieve iscritte, eccetto lo j: 
aspiranti alla priîa classe elementare, verranno 23- 

segnale alla ‘elassé <dol' corso elementare, o. del corso. 
superiore, alla qualessarapno:trovate idonee..in: esito. 
«ad un esamo orale 















































» vestito“e: quel 
: sibili alla’ resid 
v. in poivdalle ‘or. 
° vin}. IlaDirelto 
G.. MALISANI 


Luigi Berletti-Udine 


mene e COL SISTEMA EEBOYER" "e" 



















A° PREZZI n 
© I consegna in. giornata: sie 
ai Committenti, i 






















‘Autorizzata con R. DI 


{e 


‘ IN FIRENZE: Via, Monalda N. 2, si 


: CONSIGLIO D’AMMINISTAZIONE 

i PRESIDENTE” 

Luigi Bembho Deputato. 
VICE-PRESIDENTE , .... 
g. .Cav..Zorenzo Strozzi - Alamarni Di 


rettore della Cassa;;dir:Risparmio- e Depositi di 
Firenze. \rdirispi dani posi i di 























. Copie PI 











































n AMMINISTRA'PORI ° 
Sig. dA 
13 ‘Enta!: Monika 
‘2. Agostino Brandi 
>» Cavi-Antonti eni 
Nazionale: a''Napoli >* 
Paulo Fambriî, 
Cavi: Gregorio Miaierv ‘ine 
d’ Ammibistrazione: dé Band 
» Ernesto Miagnanit 
Banchiera: - 
> Gaetano Zînii 


f o e contro‘il fu 
i Fabbricati, Mobili, Mercanzie;  Rabicolte; , 
Fabbriche ed Officine, in: una, ;parola tutte’ ;Je ‘pro- 
prieltà mobiliari ed imm che il fuoco può... 
‘distruggere o dannegg so sò Ut 
Essa garantisse, "méditnte un preso particolare, 
dai danni cagionati dallo scoppio del gaz.illuminante 
e degli apparati a vapore; "= Ù ; 
I danni sono regolati all’ amichev 
da periti. & Lat 
L'ammontare dell’ indennità è 
I premi della Con 
stabiliti setondo 
















) } pagata in contanti. 
Mnpaguia,.JLa,, Nazione sono 
natura dei rischi.. colla ‘maggior 












La Compagnia è rappi senti : 
Provincia dil sig. Pietr 
via. — Cont. S. Pietro Martire, 









Chiamare - 
a Reva, 


la loro attenzione alle tirtù della” deli 
lenta Arabiea di du Barry. di Lonii 
la quale cconomizza mille voll ‘prezzo ‘in'al 
nimedii, e guarisce radicalmente dalle cattive dige 
(dispepsia); gastriche; gastralgie;' ‘tostipàzion 
che, emorroidi, giandole, -ventosità;dia: 

mento,  giramenti' “di testa, --palpitaziòni. 
d’ orecchi, acidità, - piluita, matiséese 
ardorì, granchi e spasimi' di'stom ) 
del ‘fegato, nervi e bile; insonniè;‘4 
chitide, usi: (consunzione), "malattie è 






































zione della domanda medesima. 

7. L’ iscrizione verrà eseguita semprechè il rap- 
presentante |’ allieva interna provi di avere anteci- 
pato il pagamento di un trimestre dalla pensione di 
annue It. L. 550.— e cioè IL L. 412.50, ced it 
rappresentante L’ allieva esterna faccia. consiara: deb 
pagamento della mensilità di IL. L. 40, se s° intenda 
asseggare l’ allieva al corso elementare, e di It, L. 
43'sè al ‘corso superiore. Tali pagamenti dovranno 
x efetuarsi alla Cassa Provinciale in Udine. 


zioni,; melanconia; deperimento; reuni 
febbre, cattarro, convalsioni; netralgia;: 
idtopisia, mancanza di freschezza ed 
vosa. ‘Anche è la ‘migliore nuttizioni 
Bambini e- fanciulii: deboli! Li -dettà 
ssl' frotfano nell’ amiunzio: nella &a''psginà di'questo 
giornale. iii li 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di A. 
Filippuszi, € presso Giacomo Commessali farmacia È 


a S. Lucia. È 
MY 








































ATTI UFFIZIALI 


Dislretto di Udine 
COMUNE DI PAGNACCO 
Avviso. 


To seguito. alla rinuncia dell’ attual® 
Segretario Comunale, e susseguente de” 
ltbera consigliare delli 21 corrente, si 
apre. il concorso al posto di Segretario 

. «Comunale di Pagnacco verso l’anuo sti- 
pendio di ît. 1. 732 pagabili postecipate 
In rate mensili. 
i documentaté a tenore di legge verranno 


presentate , ali” ufficio Municipale. entro 
il giorno 20 dicembre p. v.. 

.La nomina è di spettanza del Consi» 
glio Comunale. . 

Pagnacco li 28 novembre 4869. 

IR Sindaco". 
* Lod, Di Capontacco i 

6 ll'Sogretarib 











“pari N.® chiuso ilConcorso ‘apertò cò 
© Rditto: £.% Febbraio i atino! cori: N? BAR} 
984 sulla sostanza di ‘G: Batta Mocenigo 












Le istanze di concorso. :|° 


ANNUNZI 

























pegno sopra un bene compreso nella 
' massa, 
Si eccitano inoltro li creditori che nel 
preaccennato termine si saranno insinuati 
| acomparire il giorno & febbraio 1870 
alle ore 9 ant. dinanzi questa Pretura 
nella Camera di Commissione per pas- 
sare alla elezione di un Amministratore 
stabile, o conferma dell’ interinalmente 
nominato D.r_ Lorenzo Bertossi e alla 
scelta della Delegazione dei creditori, 
nonchè per versare sui benefici legali 
È coll’ avvertenza che i, non comparsi si 
“avranno ‘per consenzienti alla pluralità 
dei comparsi, e non'comparendo alcuno, 
1’ Amministratore e la' Delegazione sa- 
ranno nominati da questi Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. 

Ed il psesente verrà affisso nei luoghi 
soliti éd inserito per tre volte nel Gior- 
nale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Pordenone, 2 novembre 1869. 
TR: Pretore 
CaroNCINI _, - 
- De Santi Cano, 





. "N, 418337 1 


EDITTO 


‘©. La R, Pretura in Cividale ‘rende noto 
che in: seguito a requisitoria 20 ottobre 
Corrante nm 22473 della R. Pretura Ur- 
bana in Udine emessa sopra istanza di 
‘Domenico Pietro Piccoli, contro Faidutti 
Antonio e'consorti, nonchè contro-i cre- 
ditori iscritti R. Demanio, Velliscigh 
Aotonio, e. Miani G. Batto ha fissato il 








si rendg, 





1,3: GhiugppeMellina di 





Tramontin,: lentina, diAviano as- 
senté' d’ iguofa dimora,. essere*stata dal.” 
Pufficiò' del contenzioso -finauziario pro», * 


dotta contro ‘di, lui Ja... petizione 4° set- 
+ tembfe' 1869: n. 4047 in puoto. di -rifa--: 
«sione di: rendita sulla quale:ventè s0-; 
+ «pra. istanza dell’ attrice. fissato il-contradd.: ‘ 
5 al giorno' 47 febbraio:, p. v. ore 9-ant. ' 
e. nomitdatogli” în. curatore. questo ‘ave. 
©" Dr Pietro Zanussi. 
Sarà quindi di- esso, Mellina di: pre-;- 
sentarsi ‘a. questa,. Pretura riel-‘giorno:. | 
‘suindicato, 6- fornire 1’ elettogli curatore |. 
od altro che Grigi CE delle» 
opportune istruzioni pella-.difesa, mentre: 
IO e dra attifbute ‘a se pia le | 
conseguenze della. sua inazioniè, * 
“...- * Dalla TR. Pretura > > 
‘Aviano, . 25 ;ottobre 1869. 
Il Dirigente 


Pregonese Canc. 

















N. 13566 © 2: 
EDITTO 


Si nofifica' col presente Editto a tutti 

‘ quelli che-aver vi possono interesse, che, 

da questa Pretura è stato decretato P’a- 

«« primento del’ concdrso” sopra’ tutte, le 
‘. sostanze mobi 





li: ovunque poste e sulle 
immobili situate nelle Provincie Venete 
e di Mantova di ragione, del cedente - 
i beni ‘Antonio Mazzoh fu Michigle: 
Perciò ' viene ' ‘col ‘présente avvertito. 
chiunque credesse poter dimostrare qual. 
che ragione od azione: contro il detto 
Antonio Mazzon ‘ad insinuarla' sino al: 
giorno 34. gennaio: 1870 inclusivo; ‘in. 
forma di una regolare petizione da pro- 
dursi 1a questa -Pretura' in . confronto 


dell avv, Dr Edoardo Marini deputato. |‘. 


curatore. nella massa: concorsuale; :dimo-' 
strando non:solo la sussistenza della! sua: 
pretensione; ma .eziandio il. diritto:: in: 
forza di cui egli intende di ‘essere’ gra- 
duato* nell’ una o--nell’.altra- classe; 
mentre in difetto, spirato: che : sia: il 

‘ suddetto. termine, “nessuno «verrà più 
ascoltato, e li non-insiauati verranno 
senza eccezione esclusi: da tutta la. so- 
stanza. soggetta al concorso, inquanto 
la medesima venisse. esaurita, dagl’ insi- - 
muatisi creditori, ancorchè ‘loro. :com- 

| petessa ‘un: diritto di proprietà:-o. di. 











«giorno 8 gennaio 1870 dalle ore 40 ant. 
alle 2 pom. per la tenuta nei locali del. 
suo ufficio del quarto esperimento d’ asta 
per la vendita delle realità marcate. coi 
lotti in. 24, 33, 42, 43, 45, 46, 49, 54, 
85, 69, 82, 83 a, 127 e 429 descritte 
néll Editto 415 settembre 1868 n. 13444 
inseritto nel Giornale di Udine nei nù- 
meri 243, 246 e: 247 dell’ anno #868 
ed alle condizioni ‘medesimè apparenti 
da detto Editto eccezione’ fatta che le 
realità si venderanno a.qualunque prezzo:-| 

Il ‘presente si affigga in quest’ albo 
pretoreo nei luoghi ‘di metodo @ si .ia- 
serisca per tre volte nel Giornale uffi- 
ciale della Provincia. 


Dalla R. Pretura. >»... 
«Cividale, 30 ottobré 1869. 


il R. Pretore 














Suvestai » 229 Zerbo. » 0,63» 0,04 

o sete | utmoal TRSOTIO 
ui 
biro. | nale icone Cho Bate or ad: | 
Ì 


. Si rende pubblicamente loto che nei 
giorni 19, 24 e 34 gensaio p. v. dalle 
ore 40 ant, alle 2- pom. presso questa 
R. «Pretura si terrà un triplice esperi- 
merito’ d’ asta’ dei Sotto, indicati fondi so- 
pra.istanza del 'R. ufficio del conetnzioso 
finanziario ‘pell’ Agenzia dell’ imposte di 
Udine contro Rada Giacomo fu Giovanni 
di Pozzuolo, alle seguenti 


Condizioni 


A. Al primo ed al secondo esperimentò 
il: fondo non verrà deliberato al di sotto 
del valore censuvrio che în ragione di 
4100 per 4 della rendita censuaria di 





Liar oro ARMA IN NR 





ED ATTI GI 





al. 9.96 corrispondente alle 8/30 parti 
spettanti al convenuto importa it. lire 
0,048, inveco nel terzo esporimento lo 
sarà a qualunque prezzo anche inferiore 


al suo valore censuario. 


2. Ogni concorrente all’ asta dovrà 


previamente depositare 1° importo. corri 
spondente alla 
censuario, ed il a 
momento pagare tutto il d 
libera, a sconto del quale verrà impu- 
tato P importo del fatto deposito. 


metà del suddetto valore 


prezzo di de- 


3. Verificato il pagamento del prezzo 


verrà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
? acquirente. 


4. Subito dopo avvenuta la delibera 


verrà agli altri concorrenti restituito 
l’ importo del deposito respettivo. 


8. La parte esecutante non assume 


alcuna garanzia per la proprietà © li» 
bertà del fondo subastato. 


6. Dovrà il deliberalario a_ tulta di 


lui cura © spesa far eseguire in censo 
entro il termine di legge la voltura alla 
propria Ditta dell’ immobile deliberato- 
gli, e resta ad esclusivo di lui carico 
îl pagamento per intiero della relativa 
tassa di trasferimento. 


7. Mancando il deliberatario all’ im- 


mediato pagamento del prezzo, perderà 
il fatto deposito, e sarà poi in arbitrio 
della parte esecutante, fanto di estrin- 
gerlo oltracciò al pagamento dell’ intero 


prezzo di delibera, quanto invece di ese- 
guire una nuova subasta del fondo a 
tatto di lui rischio e pericolo, in un 


silenti corsa 


UDIZI 





Salute ed energia restituite senza medicinacsenzaypeso 
mediante la deliziosa farina igienica 











deliberatario dovrà sul: 


LA REVALENTA ARABIGA << 


Guarisca radicalmente lo caltive digestioni (dispepsie, gastriti), neursigie, stitichenza abitualy 
emorroidi, glandole, ventosità,  paipirazione, diarrea, gonfionza, capogiro, sufolamento d’ orecchi 
acidità, pituita, emicrania, auspe 0 romiti dopo pasto ed in tampo-di gravidanza, dolori, erudezz 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, mem. 
brane mucosa @ bile, insonnia; tosto. oppressione, sama, catarro, bronchite, tisi (consunzione, 
eruzioni, malinconia, deperimento, diabete, renmatismo, gotte, febbre, isteria, visiv a povertà do 
sangue, idropîsia; sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschezza ed energia. Basa 
6 puse il corroboraate pei fanciulli deboli e per le persone di ogui età, formando buoni muscoli e 
odezsa di carni, 


Economizsa S0 volte il suo presso in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estratto di 70,000 guarigioni 


Cora n/68,184, Priunetto (circondario/di Mondovi), il 24 ottobre 1806, 

» + + + La posso assicorare che da dne anni usando questa moravigliosa Aevalenta, non sento 
più alcun incomodo della vecchiaia, nè il peso dei miei 84 anni, 

La nie gambe diventarono iforti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ry- 
busto come #50 annì. fo mi sento insomma ringiovanito, e predico, confesso, visito ammalati, 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, 6 sentomi chiara Ia mente @ fresca la memoria. 

D. PrETRO CASTBLLI, -bacdalaursato in teologia ed arciprete di Prunetto. _ 

Milavo, 5 a;rile, 

L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo efficacissimo alla saluté 
di mia moglie, Ridotta, per lente ed iosistenta infismmazione dello stomaco, a non poter mai 
supportare alcun cibo, trovò nella Revsienta quel solo che potè da principio. tollerare ed in seguito 
facilmente digerire, gustare, ritornando per essa da uno stato di salute veramente inquietante, ad 
uo normale benessere di sulficioote e continuata prosperità, MARIETTI CARLO, 

N. 53,081: il signor Doca di Pluskow, maresciallo di corto, da una gastrite, = N. 69,476: Saiuta 
Romsine des Nles (Ssona 6 Loira). Dio sia benedetto! La Revalenta Arabica du Barry ha messo termine 
ai misi 18 anni di orribili patimenti di stomaco, di eudori notturni e cattive digestioni, G, COMPARBT, 





solo esperimento a qualunque prezzo. 


8, La parte esecutante rasta esonerata 
ilal versamento: del deposito cauzionale 
di cui al n. 2 in ogni caso: e così pure 
dal ‘versamento del prezzo di delibera, 
Però in questo caso fino alla concorren- 
za del di lei avere. E rimanendo essa .! 
medesima deliberataria, sarà ‘a lei. pure 
aggiudicata tosto la proprietà degli enti 
subastati dichiarandosi in tal caso rite- 
nuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avere 1’ importo della delibera, 
salvo nellà prima di questé' ‘due ipotesi. 
P’ effettivo immediato pagamento dell’ e- 
ventuale eccedenza. de: 
---9--It--detiberatario assu 
onere gravitante il fondo." 


© Immobili da subastarsi 
Comune di PozzuoloTerrenzano 


N.422Areadi casademolita p. 0.03 r.1.0.08 
» 447 luogo terreno . > 0.07» 2.46 
»' 198 aratorio » 0,73 » ‘0.88 
» 228 Orio » 0,46 + 0.44 





e qualsiasi. 





lena e Luigi fratelli e sorelie 1’ ultimo 
pupillo în tutella di Rada Giacomo sud- 
detto di Ini fratello. 

Si pubblichi come di metodo e s°ia- 
serisca per tre volte consecutive nel Gior- 
nale di Udine. 


Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 23 novembre 1869. 
Il Giud. Dirig. 


Lovapina 
Baletti. 





"THE GRESHAM 


Compagnia ‘di Assicurazioni sulla vita: 


SUCCURSALE 


ITALIANA 


Firenze, via dei Buoni, N. 2. 


CAUZIONE PRESTATA AL GOVERNO ITALIANO 
IL 550,000. 


“Situazione della Compagnia. 


Fondi realizzati . E : P " . ai .  L. 28,000,000 
‘Rendita annua ., . ao + S x . . » 8,000,000 
Sinistri ‘pagati e polizze liquidate . È 3 do «©» 24,875,000 
Benefizi ripartiti, di cui 1” 80 Oxo agli assicurati. . +» 500,000 


Proposte ricevuto 47,875 per un capitale di 
Polizze emesse 38,693 per un capitale. di 

Dirigersi per:-informazioni all’ Agenzia 
Udine Contrada Cortelazis. 


+ » 3I1,100,475 

+ >» 406,963,875 

Provincia, posta in 
L 


n cir 


Principale per la 


Udine, Tip. \Jocob e Cclmigno 





parroco, — N, 66,428: la bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia (Torino) 
da una orribile malattia di consunzione, — N. 46,20: il sig. Martin, dott, in medicina, da una gestral- 
gia ed irritazione dello stomaco che lo faceva vomitare 150 46 volte al giorso per lo spazio di otto 
anni, — N, 46,218: îl cotonnelio Walson, di gotta, neuralgia e stitichezza ostinata, —N, 49,422: it sig 
Baldwin, dal più logoro stato di saluta, paralisia dello membra cagionata da eccassi di gioventù, 


Casa Barry du Barry, 


e ® via Oporto, Torino. 


La scatola del peso di 414 chil, fr. 2,50; 112 chil. fr, 4.50; chil. fr,8; 2 chil, e 418 fr. 47.50 
6 chil, fr. 39; 42 chi. fr, 65, Qualità doppia: 4 lib. fr, 40,5052 lib, fr. 48; Blib, fr. 38; 40 1ib.f: 


62. — Contro vaglia postale, 
La Revalenta 


ALLI STESSI PRBZZI, 


Pregiatissimo signore, 


Dopo 20 suni di ostinato sufolameuto di orecchie, a di cronico renmatismo da farmi staro 
in letto tutto l’ioverno, ficatmente mi liberai da questi martori mercè della vostra mieravigliosa 
Revalenta al Cioccolatte. Date a questa mia guarigione quella pubblicità che vi piace, onde ren- 
dere. nota; la mia gratitudine, tanto a voî, che al vostro deliziono Cioccolatte, dotato di virtù va- 


ramente sublimi per rist:bilire la sslote. * 


Con tutta stime mi segno il vostro devotissimo 


Depositi: a ‘ Wdlliuie presso la Farmacia ‘Reale di A. IPRII 
presso Giacomo Commessati farmacia a S. Lucia. 
A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 


A Trieste : presso J. Serravallo. 
A Venez 





Spirito Aromatico - 
n DI CORONA 
del D. BERINGUIER 

> (Quintessenza 
d'Acqua di Colonia) 
In Boccette 3 fr. e 2 fr. 

Di superior qualità — un odorifico per eccel- 
lenza, ed anche un prezioso medicamento rav- 
vivante gli spiriti vitali, ecc, 











D. Borchardi 
SAPONE DI ERBE 


provatissimo come mezzo per ab- 
bellire la pelle e allontanare ogni 
difetto cutaneo, cioè: lentiginì, pustole, nei, bitor- 
zoletti, effellidi, ecc. anche utilissimo per ogni 
specie di bagno — in suggellati pacchetti da 4 fr. 


D. BERINGUIER 


TINTURA VEGETABILE 


per tingere 
i Capelli e la Barba 
Riconosciuta come un mezzo perfettamente 
idoneo e innocuo per tingere i capelli in ogni 
cotore. In astuccio con due scopette e due va- 
setti, al prezzo di fr. 412,50. 


Prof. D. Lindes 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI 


Aumento il 2ustro e In fessibililà dei capelli 
e serve a fissarli sul vertice — In pezzi origi- 
nali di fr. 4,28, 


D. KOCH 
protomedico del R. Governo Prussiano 
BOLCI DI ERBE 
PETTORALI 

Rimedio efficacissimo contro la tosse, rance- 
dine, asma ed altre affezioni cattarali —in scatole 
obluaghe di fr. 1,70 e di 85 centesimi, 

Tutte le sopraddette specialità prova 
dono a UDINE genuine esclusivamente da 


















a S. Lucia, e nella Farmacia Reale di &. 


farmacie della Provincia. 





presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi, 
A Ceneda? presso Luigi Marchetti farmacista. 

A° Pordenone: ‘présso Adriano Roviglio. farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 


SPECIALITA’ 


Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 


















via Provvidenza, N. 34, 


al Cioccolatte 


Poggio (Umbris), 39 maggio 1849 


FrANcESCO BRAGONI, sindaco, 
ppazzi, 0 


D. BERINGUIER 
OLIO DI RADICE D' ERBE 


So In boccette di fr. 2,50 sufficieoti 

per lungo tempo. Composto dei 
migliori ingredienti vegetabili per 

sonserpare, corrobonare e abbellire 1 capelli è 

arba impedendo la formazione delle (i 

delle risipole Arfereo 





D. SUIN DE BOUTEMARD 


._ Pasta Odontalgica 
in 414 pacchetto e 412 dì fr. 1,70/3£ 
e cent. 85 

Il più discreto e sslutevole mezzo - 
per corroborare le gengive e purificare i denti, 
inflneudo anche efficacemente sulla Bocca è 


sull alito. 
SAPONE BALSAMICO D'OLIVE| 


Mezzo per lavarno le più delicata pelle detle 
donne e dei fanciulli, € viene ottimanm:ente ruce| 
comandato per |’ uso giornaliero — in | acchetti 
originali di cent. 88. 









2A D. MARTUNG 
SE OLIODI CINNACIINA 


Consiste in un decotto di- chine 
of chino finissima, mescolato coi olj 
sifid7 dl balsamici; serve a conservare 6 ad 
SAL Sj abbellire i capelli — a fr. 2,10, 

DIO 









D.HARTUNG 








Questa pomata è pre 
d’ ingredienti vegeta! 
succhi stimolanti e nutritivi, e! 
ravviva e rinvigorisce la ca. 
pigliatora — a fr. 2,10, 


me per le loro eccellenti qualità si ven- 
aconio Comessattà farmacista 
Filippuzzi, e poi in tutte le buone 








